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Il ministro degli Esteri a Tripoli con Descalzi dal nuovo premier Dbeibah
"Un governo di unità nazionale sarebbe stato impensabile un anno fa"

Di Malo e la nuova Libia
"Ora Italia protagonista"

IL CASO

GRAZIALONGO
ROMA

T on solo una missio-
ne per rinsaldare i
rapporti geo-strate-

y gici - particolar-
mente importanti peri flussi
migratori - ed economici tra
Italia e Libia. Ma anche un
passo importante per porre il
nostro Paese come capofila,
a livello europeo, per la coo-
perazione con il governo di
unità nazionale libico in vi-
sta delle elezioni del prossi-
mo 24 dicembre.

Il viaggio del ministro degli
Esteri Luigi Di Maio, ieri a Tri-
poli, non è importante solo
perché è il primo di un mini-
stro europeo nella Libia post
Sarraj, ma anche perle allean-
ze economiche che siprefigu-
rano all'orizzonte, soprattut-
to in merito alla produzione
di energia. Tanto più che ieri
a Tripoli era presente anche
l'amministratore delegato
dell'Eni, Claudio Descalzi.
Sia lui, sia Di Maio hanno in-
contrato Abdul Hamid Dbei-
bah, neo premier del governo
di unità nazionale. «Un anno
fa sarebbe stato impossibile
immaginare un governo di
unità nazionale in Libia con
cui pianificare investimenti e
il rilancio del Paese - osserva
Luigi Di Maio -. Oggi sta acca-
dendo e l'Italia, avendo soste-
nuto il percorso Onu, può es-
sere protagonista. Italia e Li-
bia sono accomunate da im-
portanti interessi geo-strate-
gici: oltre ai flussi migratori,
ho ribadito la necessità di
continuare a rilanciare la
cooperazione economica tra
le nostre imprese».
In vista dell'estate, l'emer-

genza immigrazione si ripro-
porrà con tutte le sue urgen-
ze. Indispensabile quindi con-
cordare un piano comune di
approccio al problema e con-
tribuire a favorire «il processo
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di pace e sicurezza in Libia».
L'esigenza di un'intesa sul

piano economico sostenuta
dal ministro degli Esteri vie-
ne, inoltre, ribadita dall'ad
Eni De scalzi che ribadisce «il
pieno impegno della società
per quanto riguarda le attivi-
tà operative e i progetti nel
Paese, con particolare focus
sullo sviluppo del gas, strate-

Sul tavolo il ruolo delle

imprese italiane

e un piano comune
sul migranti

gico per Eni nella sua transi-
zione energetica e perla Libia
e che sarà vitale per sostenere
la crescita prevista della do-
manda di elettricità nel Paese
e ridurre l'utilizzo di fonti a
maggiore impatto carboni-
co». Durante il confronto so-
no state inoltre ricordate «le
attività Eni nel Paese e delle
aree di comune interesse e
collaborazione nell'ambito
delle energie rinnovabili, eco-
nomia circolare, progetti so-

ciali, accesso a salute ed ener-
gia, educazione e formazione
professionale». All'incontro
ha partecipato anche Moha-
med Oun, nuovo ministro del
petrolio e del gas. Eni è il pri-
mo produttore di gas in Libia
e il principale fornitore al mer-
cato locale, con una quota di
circa 1'80%. La società conti-
nuerà a svolgere un ruolo di
primo piano nella produzio-
ne di gas grazie ai nuovi pro-
getti di sviluppo offshore co-
me le Strutture A&E, Bouri
Gas Utilization e Sabratha
Compression.

Il ministro Di Maio ha in-
contrato anche il presidente
del Consiglio presidenziale li-
bico, Mohamed Yunis al Men-
fi e la ministra degli Esteri e
della Cooperazione Interna-
zionale, Najla Al-Mangoush.
Sul tavolo anche il vecchio
progetto dell'autostrada co-
stiera RasJedir (Tunisia) Mu-
said (Egitto). Si tratta di un iti-
nerario previsto dal trattato
di amicizia italo-libico firma-
to nel 2008 dal governo Berlu-
sconi con Gheddafi, ma mai
realizzato finora.
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